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La prossina vollà chc Davìd Leavitt
verm iù Italia sarà alle Co"r.,r.zlo,1i ./l
CÌp,i il tema sarà l'Eros e di sicum ì'ac-
coslieùa sarì mìsliore.
A Capri, Leaviît leggera un suo raccon
Ia;rcdinr iÍitolaro L ircaúeii o íiwÈ
.',, nelquaìe. nella Parieì invasa dai le
deschì. ùn dicianno!enre (aheric,
no dai arandi occhionl. cresciùÌo a bic
chìerì di lali€ freddo esandwich àlbur
ro d'arachidi e legge delboy scout> mei
leinsceDa po l'ultìma voltaùn ritude
emlicó. beDcfi ciodi ùn misterioqo(h,'

,,1 ve nl'an ni ero q i à .fo moso, q razie a un artico lo sulNe;is\orkcr che qettò
quolrhe scompirilio"an, he in'lbmiqlio: ero. in pratiro. i! vu -cominq out-.

ldesso lr4Vl D LEAWTT ni rompie -qo (li /ì st, ttqerà o îapri,
(lgt nlo u.n-.\uo rocîonto o.sfondo erolitol e ion ld suo íóssuolità ho.fullo pacc.- 

Meno con rerlì alimenli: a non dc o4qi... or rnnrce rnoceroò

I

E

I t : i:tilT1",ff "?"J;'"*:::
L-l :lu": Í:l;y.:,::;ìt l:
clcDrcnti), ricoda, (e ogni serir sul pal
co c'crano scrittori. scienziali e, a segui-

rc, ùn concerto. Dopo dime sùonavaùo

i JcthroTllìeìlpubblicoeracomposto
perlo pìij di miei co€lanei in versionc hc
avy melal. Noù glieùc imporlava niente
di qucllo chc io c un altrc scdtto'€ aveva-

noda dirc c a un ceÍo pùntoconincia-
ronoà ùrl,re bùùùi, hinnn,")

roner. Subilo dopo fussirà a Lisbonac
dalìa Ner York.
Diamore c d i scsso omoses$ule. Lea-
vi1L, 5 0 anni appena compìu!ì. ha scrjl-
to dal suo debùtto, appena venteùnc,
sulla rivista Ii? N?rl Yorl@ î;no r\l
2002 qùando è uscitoilsuo ulLino ro
manza. I klatenttÌco indionolMot
dadorì). E per molliannihà vissuto in
Italia con iì suo compagno. lo scriÌLorc
Mark Mìlchell. lnsieme coùrprarono
una casa in Maremma e insienc han-
no scritto un libro irlilolalo /, Md,"rr



ma: Lífe A d AHouse In So thernn-
r.E"l di cuià ottobre uscira ùn'edizio

Fino al200l, (quando conùna bellis
sima casa e nepplre un soldo in tasca.
l'orerta ditornare inAmerica e inse-

snare all'ùniversità sembrò a enrrambj

Da allora Leaviit vive, sempre con
Mark, a GainesvilÌe, in Florida. <Una
classica .o/ege brr), n1i spiega nentre
mi offre un ioùr in macchina, (all'otla-
vo posto nella clàssifica di Anazon del-
le città anericane dove sj lesse di più,
con un sindaco apertamenÎe 8ay. e ù!
sacco di latrorie biolosjche: un'isola de

nocratica in mezzo al mare repubblica

L' i n c a n t e s i n o i tú e B a. mccotra aîcot 
^Leavitt, originariamente era uù brano

diùn rùóvo mmàn7o àmhient,îo a Li-
sbona nell'estale del 1940. <ln quei ne-
si molte pe.sone in fusa dai tedeschi si

ritrovarono là in atesa di un visto e di
una nave per andare in Amerjca), spie-

ga. Aggiungendo che, nonostante sia os-

sessionato da quel momenùo storico, per
ora quel lbro lo ha dovulo abbandona-
re: (Ne sto scrivendo un altro che si svol-

ge a New York nel 1943'.

Perché ha snesso di sùivedo?
(Mio pàdrc è mol1o sùbito dopo Ia pub-
blicaziorc del Motendîico indiano- r'Je-
va 83 anni e l'ùltina volta che I'ho vi-
lo è lato proprjo dùEnte ùna presen-

tazioùc dcl rcmaMoaLosAryeles. Da
allora. come scrinore, mi sono ùn po'

E la ragioDe è stata la moÍe di sùo

(Aìneno in parte.Ilpunro è che ho
sempre cercato la sua approvazione a!-
traverso i mìei libri. Così. nel momen-
to in cui luìnon c'€ra più, mi è venuta a
nrancare Ia notivazione a scrivere. Un
po' alla volla sto imparando a farlo per

È per lui che ha cominciato?
<Non esàralnente. Mio plÌdr€ era la
molla per la nia anblzione non lanlo
a scrivere quanto a djventàr€ uno scrit-
|oredisuccesso. Non solo:ora ho ùn ]a-
voro fisso all'universitae posso contare

su uno siipendio, men!rc prima pubbli'
care llbri era anche un modo per guada'

Lei è diventato fanoso lin dal prino
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.acconto pubblicato sul Ne/ Y,*"r.

<Ventinove. Il23 siùsno compio 50 an-

ni, jl vjassio in Italia seryira anche a È-
steggiare questo compleanno tmumat;
co. Metà secolo: fa impression .

D'a.cordo, y€ntimye anni fa. Vantaggi e

sEntaggi di dircDta.e uno scritto.e ùoto

<Se tì fai una buona reputazione all'ini-
zio. è difrcile perderla. e questo è po-
sitivo. L'asperto nesativo è che rischi
di divenrare un po' arrogante. Il che,
a sua volla, ti può portare, col passare

del tenpo, a peggiorare, invece che a
inigliolare. Ma credo che col Ma&ma-
d.o rxlidr?r. che lra l'altro è il libro che
a nio padre era piaciuio più di tutti, ho
provato a me stesso di nonessere una

Nel suo p.imo racconto, il pmtrgonists
p.esertava il p.oprio bolùiend alla na-
dr€. Lei ìa detto che quando lo scrisse
a stento era consrperole di essere gay.

È vero?

(La parle bura è che ai mieigenitori
dissi: "Ì'n comins out in rre ì{er ydl-

ker" (gioco di patole ba:sîoper #ete
pubblicato e sto pet farc comlf,g o\!t, ov-

wo dichiatami apeúdnente gq, îdr).
L'annùncio ai m;e; genilori e la pubbli-
cazione, owero quello che per Ine era
ùn emblema del mio sùccèsso ,wen-
nerc nello stesso momentor.
E qùesto le rese più semplice parlame
in famiglia?
(Sì, per me tu pir) facile. Mentr€ per i
mieisenilod lu più difiicile perché lo
vennero a sapere quando la cosa era
ormaipubblica. Eperché era cone se

avessi un po' giocato con loro, diceùdo
qualcosa colne ci sono due novità: ùna
bella e una brutla. E per brutta intendo,
se non altro, che non se l'aspettavano-
Forse nia nadre aveva qùalche sospet
to che, però, negava a se stessD.
In qù€Ìo stesso periodo ci fu l'€splGio-
ne dell'epidenia di Aids. Che cosa hr si-
gnificalo nélla sua viia?
(Che perIne, fin dal'tuizìo, ilsesso è

stalo associato all'idea di paura. Il che,

in un certo senso, è semp!€ stato vero, vi-
slo ch€ le malaltie a trasmissione sessua-

leci sono senpre state. Però conl'epi
denia di Aids fu anche pegsio. Nessx
no sapevà esaltamenle che cosa polesse

essere considerato 'tesso sicùro", c'era
un senso di srande incertez,D.
Crede cìe questo I'abbia cambiata

<Qùando sei s;ovane, dai per scortato
che nontipossa capitare nuìla, !icons;
deri immune. Io quella sensaz ione non
I'ho maiprovata e credo che una del-
le conseguenze sìa. peresempio. ilfal-
to che la Lìsbona del 1940 mi affasci
na cosìtanro. Oggi diamo per sconta-
te un sacco dicose. non pensiamo maì
che. per circostanze eslerne, tutto ciò su

cuifacciamo affdanenloall'improwi-
so possa scomparire. L'idea che in ùn
nomento si possa perderc tuito, che
osni sicurezza svanisca, mi ossessiona.

E perqùesto che da sempre soúo pron-

<Beh, ha visto quello che è successo in
Germania con i germogli di soia? Io ho
smesso dimaneiarli anni fa dopo aver
Ielto che possono tmsmetteÈ la salmo-
nella. La gente pensava che fossi para-

noico. E invece,. E
bmp. aì l.ituro previsro: I minuri


